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È sufficiente dire “Bobo” per evocare il nome di Sergio Staino (Piancastagnaio - Siena,
1940), una delle firme più note del disegno satirico italiano, di recente anche apprezzato re-
gista cinematografico, ospite nel 1997 di DM 125. Ed è appunto Bobo, direttamente dalle
pagine del Venerdì di Repubblica, il protagonista del disegno in quarta di copertina che al
suo arrivo ha divertito molto tutta la redazione di DM. 

STAINO
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È Andrea Valente, uno dei più promettenti disegnatori italiani delle “nuove leve”, il gra-
dito ospite nel 1998 di DM 129. Nato a Merano nel 1968, Valente, che vive e lavora a Pa-
via, vanta già al proprio attivo collaborazioni con vari giornali e riviste, tra cui il Corriere del-
la Sera e, all’estero, il New York Times. È del 94 la creazione della sua serie finora più nota,
quella della “Pecora nera”, apparsa da principio in Linus e successivamente in biglietti augu-
rali, magliette e gadget vari. Valente collabora regolarmente con caricature e vignette al set-
timanale Comix e con giochi per bambini al mensile Pimpa.

VALENTE
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Note

1 Su richiesta dell’autore questo saggio è pubblicato con licenza Creative Commons (attribuzione-non commercia-
le-condividi nello stesso modo v2.5) o con la seguente dizione: «È consentita la riproduzione, parziale o totale dell’opera
e la sua diffusione in via telematica purché non sia a scopo commerciale e a condizione che sia riportata la fonte, l’autore
e questa indicazione».

2Questa proposta nasce nell’ambito delle attività dell’Osservatorio sulla comunicazione sociale e l’editoria del terzo
settore - Terza.com - nato dalla collaborazione tra la facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di
Roma “La Sapienza” e il Forum del terzo settore (www.terzacomunicazione.org). Sono ormai numerosi gli articoli e i sag-
gi in cui i componenti dell’Osservatorio ne precisano i contorni, in particolare si veda M. Morcellini e B. Mazza (a cura
di) Oltre l’individualismo. Comunicazione, nuovi diritti e capitale sociale, Milano, Franco Angeli, 2008. Questo interven-
to prende spunto da tre articoli redatti da chi scrive. Cfr. M. Binotto, “Appunti per una definizione di comunicazione so-
ciale” in Relazioni Solidali, 2005, n. 2, pp. 131-138; M. Binotto, “Relazioni e distinzioni tra comunicazione pubblica e
comunicazione sociale” in Rivista italiana di comunicazione pubblica, 2006, n. 30, pp. 106-128; M. Binotto, Il Buono,
l'Amico e il Simpatico. Tre modelli per la comunicazione sociale in C. Bertolo (a cura di), Comunicazioni sociali. Ambiguità,
nodi e prospettive, Padova, Cleup, 2008: 121-163. 

3S. Rolando, La comunicazione pubblica, Milano, Il Sole 24ore, 1992, p. 40
4G. Gadotti (a cura di), La comunicazione sociale. Soggetti, strumenti e linguaggi, Milano, Arcipelago, 2001, p. 5
5S. Rolando, La comunicazione pubblica, Milano, Il Sole 24ore, 1992, p. 28, enfasi mia. 
6S. Rolando (a cura di), Teoria e tecniche della comunicazione pubblica. Dallo stato sovraordinato alla sussidarietà, Mi-

lano, Etas Kompass, 2001, p. XXII
7P. Mancini, Manuale di comunicazione pubblica, Roma-Bari, Laterza, 1999, p. XIII
8Ibid., 
9Ibid., p. XIV
10N. Bosco, La forma dell’acqua: spunti di riflessione sulla comunicazione sociale in E. Cucco, R. Pagani e M. Pasquali

(a cura di), Primo rapporto sulla comunicazione sociale, Roma, Eri-Rai, 2005, p. 5
11Sulla trasformazione della funzione della comunicazione istituzionale nella normativa sarebbero molti i possibili

riferimenti bibliografici. A solo titolo di esempio, cfr. S. Rolando, Un paese spiegabile, Milano, Etas, 1998; G. De Rita in
S. Rolando (a cura di), Teoria e tecniche della comunicazione pubblica. Dallo stato sovraordinato alla sussidarietà, Milano,
ETAS Kompass, 2001; M. Morcellini, “La rivoluzione copernicana della Pubblica Amministrazione” in Desk Speciale
Compa Bologna, 2002, n. 3

12Cfr. F. Faccioli, Comunicazione pubblica e cultura del servizio, Roma Carocci, 1999; S. Rolando (a cura di), Teoria
e tecniche della comunicazione pubblica. Dallo stato sovraordinato alla sussidarietà, Milano, Etas Kompass, 2001. 

13N. Bosco, La forma dell’acqua: spunti di riflessione sulla comunicazione sociale in E. Cucco, R. Pagani e M. Pasquali
(a cura di), Primo rapporto sulla comunicazione sociale, Roma, Eri-Rai, 2005, p. 12

14M. Binotto, “Appunti per una definizione di comunicazione sociale” in Relazioni Solidali, 2005, n. 2, pp. 131-
138, p. 135

15Si pensi, ad esempio, alla funzione svolta dal crescente ruolo sociale e maggiore capacità di aggregazione delle per-
sone con disabilità nei decenni passati. Una voce che ha consentito di trasformare in profondità il lessico pubblico, la per-
cezione collettiva e le politiche di una società che, su questo tema, di certo non andava conservata nella sua “normale” coe-
sione.   

16Cfr. G. Arena (a cura di), La comunicazione di interesse generale, Bologna, Il Mulino, 1995 
17Cfr. M. Morcellini e S. Casagrande Pirani, “Istituzioni come comunicazione. Una ‘cultura in via di sviluppo’” in

Sociologia e Ricerca Sociale, 1991, n. 36
18Cfr. U. Ascoli, Il Welfare futuro: manuale critico del terzo settore, Roma Carocci, 1999
19O. De Leonardis, In un diverso welfare. Sogni e incubi, Milano Feltrinelli, 1998, p. 12
20Questa formula - già presente nelle definizioni di comunicazione sociale proposte dai miei interventi già citati - è

ottenuta parafrasando un brano di Pierpaolo Donati dedicato al rapporto tra socialità, terzo settore e istituzioni. P. Dona-
ti (a cura di), Sociologia del terzo settore, Roma, Nuova Italia scientifica, 1996, p. 15
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